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Fin dagli anni del Risorgimento i cattolici italiani avevano incontrato l'idea di nazione, pur rimanendo 

estranei a uno Stato nazionale costituitosi contro il potere temporale del papa. Il libro mette in luce una 

visione "guelfa" che attraversa tutta la storia d'Italia, ispirandosi a un'idea alternativa di nazione, centrata 

sulla tradizione religiosa. Ne discute gli effetti e le manifestazioni non sempre omogenee. All'inizio del 

Novecento il guelfismo contribuì a tenere lontani i cattolici dalle degenerazioni nazionaliste. Durante il 

fascismo, se da un lato li avvicinò al regime nazionale che aveva risolto la questione romana, dall'altro li 

indusse a distanziarsi dalle sue tendenze totalitarie. Nel dopoguerra si palesò un nuovo paradosso: mentre 

l'affermazione politica della Dc pareva sancire il successo della sempiterna "Italia cattolica", si veniva 

consumando la secolarizzazione della società. Questa nuova edizione dà conto del risveglio del mito guelfo, 

dell'attuale protagonismo pubblico della Chiesa e della nuova, ambigua funzione che il richiamo alla 

tradizione cattolica nazionale assume, in un'Italia sempre più pluralistica. 
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